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3 ) Lotta totale alla criminalità, Riforma del sistema carcerario. 

Non servono commenti di introduzione a giustificare le riforme necessarie, la criminalità dilaga, le forze 

preposte al controllo del territorio fanno del loro meglio il sistema giudiziario è inefficace o inesistente e il  

sistema carcerario è alla deriva, una situazione da repubblica delle banane. 

a) La prima riforma riguarda la politica ed è la base per avere un paese a bassa criminalità; cancellazione 

della possibilità di usufruire di scorte, auto blindate e servizi di sorveglianza offerti dallo Stato, tali 

diritti saranno riconosciuti solo a personale alle dipendenze dello Stato che svolgono la loro attività 

nella lotta alla criminalità organizzata come magistrati antimafia, alti dirigenti del corpo antimafia. 

magistrati impiegati in delicate indagini contro commistioni mafiose politiche, corruzioni e collusioni 

di dirigenti politici, partiti e movimenti politici. i soli politici che beneficeranno di scorte e auto 

blindate saranno il capo dello Stato, il Presidente del Consiglio e i Ministri del governo in carica  

nell’esercizio delle loro funzioni. Con questa riforma/provvedimento si stabilisce il principio che è 

compito dei politici rendere la Nazione un luogo sicuro dove vivere, o pagarne il prezzo al pari di ogni 

cittadino. Al tempo stesso vanno però riviste le pene per chiunque commetta reato di aggressione 

fisica contro esponenti politici, da anni 2 di carcere da scontare ai lavori forzati fino al carcere a vita. Lo 

svolgimento ordinato della vita politica e la tranquillità nell’esposizione delle proprie idee e visioni 

politiche è la base di ogni democrazia e non deve essere in alcun modo intaccato. 

b) Intoccabilità delle forze preposte all’ordine e alla giustizia : aumento delle pene detentive e pecuniarie 

verso chiunque faccia violenza a un qualunque rappresentante dello Stato preposto al servizio 

dell’ordine e della giustizia qualunque sia il motivo: (1)  500 ore da svolgere nei servizi o in attività 

socialmente utili per i casi minori e risarcimento danni morali e materiali (2) da dodici mesi a dieci anni 

di reclusione nei casi di media gravità e risarcimento danni morali e materiali con concorso familiare nel 

risarcimento danni (3)  Ergastolo per i casi più gravi e confisca dei beni personali e familiari per il 

risarcimento danni. Il principio su cui il sistema deve ruotare è che le forze preposte al controllo del 

territorio, al rispetto della legge e al rispetto del sistema giuridico sono intoccabili .  Altrettanta se 

non maggiore durezza sarà rivolta ai rappresentanti della Legge e della Magistratura coinvolti in attività 

criminose; per tutti licenziamento in tronco, cancellazione di tutti i diritti sociali acquisiti e pene 

detentive da scontare ai lavori forzati a seconda del reato. Le Forze dell’ordine e il sistema giuridico 

dovranno vigilare attentamente alle possibili deviazioni e a comportamenti criminali al loro interno, 

nessuna mela marcia deve intaccare la fiducia che i cittadini in esse ripongono. 

c) Le forze dell’ordine, previa propria identificazione, potranno richiedere a chiunque in qualunque 

momento e luogo e per qualunque motivo l’identificazione; chiunque mostrerà atteggiamenti 

sprezzanti e offensivi e manifestazioni violente o proferirà minacce, sarà sanzionato con multe da 500 a 

2.000 euro e da 200 a 1.000 ore da scontare con servizi socialmente utili. La reiterazione del reato 

comporta il raddoppio della pena.  Per i cittadini stranieri con permesso di soggiorno espulsione 

immediata e definitiva. uguale provvedimento definitivo previsto per immigrati clandestini. 

Chiunque cerchi di sottrarsi a posti di controllo stradali dandosi alla fuga sarà condannato a mesi 12 

di reclusione, in questa eventualità le forze dell’ordine sono autorizzate ad aprire il fuoco ove ne 

intravedano stato di necessità e pericolo per se stessi ed altri 

d) Tutti gli addetti al controllo del territorio saranno tenuti all’osservanza di regole comportamentali 

degne della carica che ricoprono, l’educazione e il rispetto per i cittadini e per le leggi che difendono 

devono essere parte qualificante della loro attività professionale, comportamenti indegni, vessatori e 

illeciti non verranno in alcun modo tollerati, tutti coloro che macchieranno l’onorabilità della divisa che 

indossano incorreranno in sanzioni disciplinari interne fino al licenziamento nei casi di estrema gravità. 
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e) Tutti i cittadini sono innocenti fino a che non vengono condannati. Il carcere preventivo va applicato 

solo nei casi di estrema gravità e laddove sussista la possibilità di reiterazione del reato o di pericolo per 

l’incolumità di testimoni e cittadini e nei casi di associazione a delinquere. Dopo la prima detenzione 

all’accertamento del fatto, e dopo il pagamento della cauzione cautelativa, ogni cittadino Italiano sarà 

libero fino alla sentenza. Va fatto divieto ai media di pubblicizzare ad effetto i vari fatti reati fintanto 

che non saranno passati in giudicato. Servirsi di fatti criminosi per scopi commerciali o realizzare intere 

campagne tv sui fatti più raccapriccianti è una pratica morbosa e indegna, e non è tollerabile. 

 

f) Introduzione della Cauzione Cautelativa: esclusi dalla possibilità di usufruirne i reati e crimini: (1) gravi 

contro la persona (2) ove  sussista la possibilità di reiterare il reato grave contro le stesse persone o 

altre (3) ove sussista la possibilità di intimorire testimoni (4) nei casi di associazione a delinquere con 

reati contro la persona. La possibilità di usufruire della Cauzione Cautelativa sarà composta da vincoli in 

alcuni casi stringenti, fino agli arresti domiciliari, e chiunque disattenda gli obblighi di legge perderà la 

cauzione versata, saranno ammesse trasgressioni solo per casi in cui si verifichino circostanze che 

pongano in pericolo di vita o incolumità fisica se stessi o chi si ha vicino . Chiunque commetta 

qualunque altro reato dopo aver versato cauzione cautelativa ed essere ancora sottoposto a indagini in 

attesa di processo perderà la cauzione versata e si vedrà condannato senza necessità di ulteriori 

indagini e processo. Chiunque, sottoposto a procedimento giudiziario o vincoli di accertamenti 

giudiziari e/o degli organi inquirenti espatrierà o tenterà l’espatrio sarà condannato senza ulteriori 

indagini, cauzione e beni personali saranno sequestrati . In nessun caso la cauzione potrà essere 

inferiore al 25% dei beni risultanti dalla libera dichiarazione di proprietà in essere al momento del 

reato. Ammontare e concessione della cauzione resta totalmente a discrezione del giudice preposto. 

g) Chiunque commette un reato incorrerà nel blocco cautelativo dei beni personali, il blocco coinvolgerà 

anche i beni familiari nei casi di reati gravi e resterà in vigore fino a che il magistrato non avrà stabilito 

l’ammontare della cauzione o fino a che l’imputato non sarà tradotto in carcere ad avvenuta emissione 

della sentenza. Per i reati più gravi, e di media gravità, ove previste pene pecuniarie i beni saranno 

congelati automaticamente alla contestazione del reato da parte delle autorità preposte al controllo 

del territorio, senza attendere contestazione della magistratura o autorità giudiziaria. 

 

h) Cancellazione del reato di eccesso di legittima difesa. Nella totalità dei casi riguardanti furti e rapine 

nelle abitazioni, rapine a mano armata contro attività commerciali, rapine a mano armata di qualunque 

tipo verso singoli o nuclei familiari in interni o esterni. Aggressioni violente da parte di una o più 

persone la cui forza fisica è superiore o comunque non contrastabile. In nessun caso può essere 

ritenuta eccesso di legittima difesa qualunque reazione in difesa dell’incolumità propria e dei propri 

familiari e/o di chiunque sia vittima di reati contro la persona e/o in difesa della propria abitazione e 

della propria attività. Chiunque senta minacciata la propria incolumità o quella dei propri cari potrà 

reagire nei modi e con le armi o strumenti che ritiene più opportuni all’interno della propria abitazione 

o della attività nella quale svolge servizio come titolare o dipendente. qualora la difesa si protragga al 

difuori della propria abitazione o luogo preposto allo svolgimento dell’attività sarà addebitata la 

parziale incapacità di intendere e volere e il soggetto condannato a svolgere da 300 a 1000 ore di 

servizio civile quali che siano le conseguenze delle sua azioni. Legittima difesa e quindi non punibile, 

sarà considerato anche l’intervento in difesa di persone oggetto di evidente aggressione fisica, a carico 

di chi interviene aver stabilito con buona approssimazione il reato. Nei casi dubbi sempre meglio 

l’intervento verbale prima di quello fisico per evitare intromissioni ai limiti della legalità, comunque 

sarà usata clemenza o incauto intervento verso chi mette la sua incolumità al servizio del prossimo. 
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i) Introduzione del reato grave di ingiustificato possesso di armi: il provvedimento riguarderà tutti i tipi 

di armi o qualunque strumento usabile come tale. Chiunque sarà sorpreso a detenere senza necessario 

permesso o licenza un’arma che rientri nelle tipologie: Armi da Fuoco, Armi Bianche, Armi da Botta, 

Armi non Letali, Armi Esplosive, Armi Improprie di qualunque tipo possano essere usate per offendere e 

arrecare danno fisico o minacciare l’incolumità altrui, sarà passibile di condanna da mesi dodici da 

scontare con lavori socialmente utili fino a ad anni tre di reclusione da scontare ai lavori forzati. La pena 

scatterà automaticamente senza bisogno di processo, il verbale di accertamento della violazione da 

parte delle forze preposte al controllo del territorio sarà considerato sufficiente e il giudice stabilirà la 

pena in base al tipo di arma, all’età dell’imputato e ai suoi precedenti. Sarà considerata Arma 

Impropria anche l’aggressione fisica da parte di due o più soggetti che mettono in minoranza fisica 

l’aggredito. I cittadini stranieri trovati in possesso di un qualunque tipo di arma descritta in questo 

punto saranno espulsi immediatamente se non hanno commesso reati, espulsi dopo aver scontato la 

pena se hanno commesso un reato a mano armata. Ai recidivi per lo stesso reato la pena sarà 

raddoppiata e il provvedimento scatterà in automatico. Saranno considerate armi anche le Armi Finte, 

identiche o estremamente simili alle vere, comunque difficilmente distinguibili atte, usate e/o usabili 

per minacciare l’altrui incolumità, per perseguire illecito e conseguire illecito guadagno e/o costringere 

altri a fare azioni contro la loro volontà. Anche nel caso delle armi finte o difficilmente distinguibili dalle 

vere, qualsivoglia azione intrapresa per difendersi sarà considerata legittima difesa, qualunque danno 

portato all’aggressore, compresa la morte, non sarà perseguito.  

j) Il reato di ingiustificato possesso di armi  per estensione sarà applicato anche a tutti coloro che pur 

provvisti di permesso di porto d’armi per la loro abitazione o attività saranno sorpresi oltre i confini 

della stessa senza giustificato motivo. Se il colpevole è un minore di età compresa fra i 14 e i 17 anni 

sarà condannato ad un periodo non inferiore a mesi 3 fino a mesi 24 da scontare in lavori socialmente 

utili o lavori forzati, la pena sarà decisa dal giudice in ragione del contesto nel quale il reato è maturato. 

Anche per i minori di 14 anni la pena sarà decisa dal giudice in base al contesto nel quale il reato è 

maturato.  Per tutti i minori resta la responsabilità civile del risarcimento danni ove causati, da parte dei 

genitori o di chi sul minore esercita la patria potestà, Resta altresì ferma la responsabilità verso gli 

stessi di mancata custodia di arma, punibile civilmente e penalmente. 

k) Introduzione del reato grave di Lesioni con armi di qualunque tipo (come quelle elencate al punto i), 

per futili motivi. Condanne previste da anni 2 fino ad anni 10 da scontare ai lavori forzati.  

Introduzione del reato grave di Lesioni con armi di qualunque tipo (come quelle elencate al punto i) 

per motivi razziali o religiosi. Aggravati dall’associazione in bande o gruppi, condanne previste da anni 

3 ad anni 15 da scontare ai lavori forzati pesanti.  La reiterazione del reato comporta una nuova 

condanna con un aumento automatico non inferiore al 50% della pena precedentemente comminata 

Introduzione del reato grave di Lesioni con armi di qualunque tipo (come quelle elencate al punto i) 

per motivi politici.  Aggravati dall’associazione in bande o gruppi. Condanne previste da anni 2 fino ad 

anni 15 da scontare ai lavori forzati pesanti.      

Il principio assoluto e indiscutibile che si intende stabilire con i tre punti sopra I –J- K è che nessuno ha il 

diritto di girare tenendo una arma in tasca come nulla fosse. Nessuno può uscire di casa infilandosi un 

coltello in tasca per andare al bar o in discoteca, nessuno può andare allo stadio portandosi dietro una 

mazza da baseball o una spranga di ferro ogni cittadino deve essere tranquillo per sé e per i suoi cari, 

nella consapevolezza che dovunque nel Paese si possa essere in condizioni di piena e assoluta sicurezza 

personale. Naturalmente non si ha la pretesa di cancellare ogni possibilità di reati con armi contro la 

persona o aggressioni, ma una situazione come quella attuale, dove ogni teppista, delinquente comune, 

criminale o psicolabile possa pensare di girare armato impunemente è inaccettabile. 
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l) Introduzione del reato grave di impoverimento del patrimonio Artistico Nazionale. (1) Chiunque in 

prima persona o collaborando con altri, singolarmente o in associazioni a delinquere, favorisca 

l’impoverimento del patrimonio artistico Nazionale trafugando e commercializzando opere d’arte di 

provenienza illecita sarà condannato ad anni 3 di lavori forzati senza sconti della pena  (2) chiunque 

commetta il reato in luoghi sacri o su oggetti sacri o di culto sarà condannato ad anni 4 di lavori forzati 

senza sconti della pena  (3) chiunque venda o commercializzi oggetti d’arte di provenienza illecita a 

cittadini esteri o ne tenti l’espatrio sarà condannato a 7 anni di lavori forzati senza sconti della pena  (4) 

tutti i cittadini di origine estera anche se in possesso di passaporto diplomatico che acquistino opere 

d’arte di provenienza illecita o ne commissionino il furto incorreranno nello stesso reato e pene. 

m) Vandalismo: (1) da tre mesi fino a un anno da scontare con lavori socialmente utili per i reati lievi (2) da 

anni uno ad anni tre ai lavori forzati per i reati di media gravità (3) da anni tre fino a anni sette da 

scontare ai lavori forzati per i reati gravi  (4) Condanne maggiorabili del 50% ove il reato sia commesso 

da associazioni in bande. (6) Previsto il recupero totale delle spese di investigazione, ripristino e 

restauro per qualunque tipo di danno arrecato a strutture pubbliche e/o private. (7) Previste multe da 

1.000 a 25.000 euro. (8) Lavori forzati ove impossibilitati a risarcire i danni arrecati. (9 ) Particolare 

attenzione sarà rivolta al fenomeno dei graffiti, pene e multe saranno applicate con severità. 

n) Particolare attenzione sarà posta verso reati di, vandalismo, teppismo, e violenza semplice o armata 

commessi a sfondo politico, razziale e da tifosi. atti violenti commessi singolarmente o in gruppi 

organizzati saranno cancellati con qualunque mezzo. La Determinazione del MdR nello spazzare via 

chiunque pensi di poter dare sfogo ai suoi istinti animaleschi, o nel non sopportare più psicolabili 

mascherati da attivisti politici è assoluta. Per i reati commessi con armi di qualunque tipo sono prevista 

anni dieci di carcere da scontare ai lavori forzati pesanti. Per l’omicidio carcere a vita. 

o) introduzione del reato di causata diminuzione parziale o totale della qualità della vita da applicarsi nei 

casi dove intenzionalmente e con dolo chiunque causi nel prossimo timore per la propria incolumità o 

per quella dei propri cari e dove questa causi danni morali e materiali temporanei o permanenti Questa 

regolamentazione  è molto vasta e necessita di un maggiore e più dettagliato approfondimento,  va 

dalla minaccia esistenziale (violenza carnale anche se commessa da minori, minaccia mafiosa, 

taglieggiamento/pizzo, strozzinaggio, stalking, causato incidente ecc.), alla semplice ricaduta di danni 

economici causati da prestazioni professionali eseguite senza competenza o danni derivanti 

dall’inosservanza di atti e obblighi civili e sociali come essere causa di incidente stradale essendo alla 

guida di veicolo sprovvisto di regolare assicurazione o per guida sotto l’effetto di alcool o stupefacenti. 

p) Introduzione della recuperabilità dei costi per le spese di investigazione da esercitare su chi il reato ha 

commesso o su eredi e familiari ove ne sussistano le condizioni di beneficio del reato. Il principio che si 

intende introdurre è che il costo delle forze preposte al controllo del territorio e all’osservanza delle 

leggi penali e fiscali può e deve ove possibile essere recuperato a carico di chi ne costringe l’impiego; 

tale misura troverà il suo naturale sbocco principalmente verso i reati di truffa a danno dello Stato, ma 

sarà possibile applicare la norma anche ad altri tipi di reato ove se ne intraveda la possibilità 

q) Introduzione del reato di immigrazione clandestina: prevista espulsione immediata al primo reato, per 

i recidivi pena detentiva di mesi sei da scontare ai lavori forzati. Ove l’identificazione non è possibile 

previsto il carcere fino a che non verranno declinate le proprie generalità e paese di provenienza. 

r) Introduzione del casellario per cittadini stranieri presenti sul territorio, obbligo di schedatura per 

cittadini stranieri presenti sul territorio (esenzione da entrambi gli obblighi per turisti). Derubricazione 

dal casellario e cancellazione della schedatura dopo un periodo di anni 15 di presenza all’interno dei 

confini Nazionali senza aver commesso reati. Chiunque verrà trovato all’interno del territorio senza i 

requisiti da turista, senza essersi registrato come turista e non presente nel casellario né presente in 

schedatura sarà trattato da clandestino e espulso. Questo punto va maggiormente regolamentato 
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s) Espulsione immediata per tutti gli stranieri che commettono reato di : (1) Furto semplice  (3) Possesso 

di merce di provenienza illecita (4) Possesso di documenti falsi  (5) Possesso di stupefacenti  (6) Guida 

pericolosa in stato di ebrezza    (7) guida senza licenza  (8) guida senza assicurazione o con assicurazione 

falsa  (9)  Guida di veicolo rubato o di provenienza illecita  (10)  esercizio abusivo e senza merito di 

professione  (11) vendita ripetuta di prodotti contraffatti (il provvedimento scatterà al secondo reato).  

(12) Vandalismo  (13) Istigazione alla violenza semplice e/o religiosa  (14) Non rispetto verso la singola 

persona come individuo con diritti a esprimere la propria personalità, per motivi culturali e religiosi.  

t) Sequestro di tutti i beni e espulsione dopo aver scontato la pena, per tutti i cittadini di nazionalità 

estera che commettono reato di: (1) possesso di armi  (2) rapina  (3) furto  (4) truffa ai danni di anziani 

o verso soggetti incapaci di intendere e volere o truffa organizzata (5) spaccio di sostanze stupefacenti  

(6) guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti  (7) tutti coloro che, in possesso del permesso di 

soggiorno, causeranno incidenti in stato di ebrezza o sotto l’effetto di stupefacenti (8) tutti coloro che, 

per qualunque motivo,  cercheranno di sfuggire a controlli delle autorità preposte al controllo del 

territorio  (9) Vandalismo grave (10) Associazione in bande (11) Reati Fiscali e Commerciali. 

u) Espulsione immediata per tutti i cittadini stranieri che hanno costituito o fanno parte di associazioni a 

delinquere di stampo mafioso per questo reato non sarà necessario svolgere un processo, il 

provvedimento di espulsione scatterà appena una qualunque delle autorità preposte al controllo 

riterranno sufficientemente chiari i dati raccolti durante l’accertamento investigativo:    (1) Complicità 

in reato  (2) Favoreggiamento (3) Investigazione Fiscale  (4) Situazione lavorativa e finanziaria personale 

v) Nessun cittadino straniero espulso dal paese per un qualunque reato potrà per nessun motivo 

rientrare nei confini Nazionali  per i trasgressori la pena viene fissata ad anni 3 di reclusione da 

scontare ai lavori forzati, per questo reato non è previsto processo, passa automaticamente in 

giudicato dopo l’identificazione. Scontato il reato espulsione. Raddoppio della pena per i recidivi 

w) Legalizzazione della Prostituzione. Possibilità concessa esclusivamente a chiunque abbia compiuto 21 

anni. Regolarizzazione a norma di legge come attività e pagamento relative imposte. Da svolgersi in 

case opportunamente locate e fiscalmente certificate. Sarà possibile esercitare la professione solo dopo 

corso sociologico che tenti di dissuadere e comunque spieghi i possibili risvolti e problemi anche 

mentali derivanti dalla vendita del proprio corpo. I vantaggi per chi va ad esercitare la professione 

saranno quelli che ha ogni altra professione, con diritto ad assistenza medica e diritto al trattamento 

pensionistico.  Questa legge moralmente è un disastro, praticamente una resa dello Stato verso parte 

della cittadinanza seppur minoritaria, ci si limita a prendere atto del fatto che blandi divieti e pene 

risibili non servono a sradicarlo, quindi si preferisce che chi sia costretta da stato di bisogno a 

prostituirsi lo faccia almeno per suo vantaggio economico e in condizioni personali e ambientali il più 

possibile idonee, senza arricchire sfruttatori senza scrupoli e criminalità organizzata Italiana ed Estera  

x) Introduzione del reato di induzione in schiavitù e tortura psicofisica: chiunque avvii, costringa sotto 

minacce o con la violenza fisica e psicologica minori di anni 18 alla prostituzione sarà condannato ad 

anni dieci di reclusione da scontare ai lavori forzati pesanti, nonché al sequestro di tutti i beni personali 

e familiari fino al momento della costituzione del nucleo familiare. Condanna in automatico 

y) Stupro/Violenza Carnale il MdR intende stroncare questo reato con l’introduzione di pene durissime: 

Riformatorio se minori di anni 16, carcere se minori di anni 18, lavori forzati se maggiori di anni 18. 

Raddoppio della pena se il reato viene commesso in bande o gruppi. Espulsione dalla scuola pubblica 

risarcimento dei danni morali e materiali fino al sequestro totale dei beni familiari se minore di età. 

Uguale durezza sarà usata verso chi ingiustamente accusa un innocente di violenza carnale.  

z) Pedofilia inasprimento delle pene: da anni 5 di carcere fino all’ergastolo da scontare ai lavori forzati 

pesanti, sequestro di tutti i beni personali. Sarà prevista cura psicologica e castrazione chimica. Per i 

casi più efferati o nei casi di reiterazione grave del reato sarà previsto il carcere a vita 
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aa) Legalizzazione di alcune droghe leggere che saranno acquistabili esclusivamente con ricetta medica, 

secondo dosi indicate dal medico specialista sulla base di visite mediche e esami mirati. Le dosi saranno 

confezionate da personale specializzato dopo il ricevimento della prescrizione medica e distribuite 

tramite canali monitorabili, o somministrate da personale specializzato in strutture preposte allo scopo. 

Questa non è una legalizzazione realizzabile in tempi brevi, ma solo dopo aver istruito ben delimitati 

paletti giuridici, dopo necessari tempi amministrativi e informativi e su giustificate basi mediche, non si 

tratta insomma di una liberalizzazione selvaggia,  l’intenzione è quella di dare un aiuto a persone in 

stato di forte disagio mentale, e alleviare sofferenza fisica debilitante o terminale.  

bb) Lotta totale alle droghe pesanti, con l’introduzione di pene radicali: è una piaga responsabile della fine 

di tante, troppo giovani vite e del disfacimento, molto spesso distruzione, di tante famiglie i cui 

componenti più giovani, a volte appena adolescenti, cadono vittime di criminali senza scrupoli. Da 

aggiungere il costo per lo Stato con elevate spese mediche e assistenziali, e il costo sociale con la 

criminalità micro e macro che ne deriva  (1) tutti i dipendenti statali, di qualunque livello, fino a 

parlamentari e massime cariche istituzionali si dovranno sottoporre a controllo medico (2)  tutti coloro 

che saranno trovati positivi all’uso di sostanze stupefacenti pesanti, potranno usufruire del servizio 

sanitario Nazionale,  saranno curati gratuitamente fino alla completa riabilitazione fisica. Chi avendo 

preso coscienza del suo problema, si sottoporrà volontariamente al trattamento di riabilitazione sarà 

trattato con ogni beneficio possibile, compreso anonimato e conservazione del posto di lavoro che 

occupa, per tutti gli altri nessuna garanzia di conservazione del posto di lavoro e addirittura per i casi 

dove la lucidità sul posto di lavoro è indispensabile si potrà arrivare al licenziamento in via diretta.  

 

cc) Introduzione di pene radicali per chiunque sia coinvolto a qualunque titolo nel narcotraffico 

1) Chiunque commetterà reato di associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze 

stupefacenti sarà passibile di condanna da anni 10 da scontare ai lavori forzati pesanti fino 

all’ergastolo, e il sequestro di tutti i beni personali e familiari. Nessuno sconto di pena 

2) Chiunque commetterà reato di spaccio di droghe pesanti sarà condannato ad anni 4 di lavori 

forzati pesanti e al sequestro dei beni personali. Nessuno sconto di pena. 

3) Chiunque avvierà al consumo di droghe, o comunque  fornirà droghe a minori di età o a persone 

non pienamente consapevoli o mentalmente confuse sarà condannato ad anni 8 di reclusione e al 

sequestro di tutti i beni personali e familiari. Nessuno sconto di pena 

4) Per i reati di spaccio di droghe da parte di cittadini stranieri, prevista condanna ad anni 3 da 

scontarsi ai lavori forzati pesanti, sequestro di tutti i beni personali e familiari ed espulsione per 

sé e per tutti i familiari, che siano coinvolti o no nel traffico. Nessuno sconto di pena 

5) Chiunque commetterà reati leggeri sotto l’effetto di stupefacenti sarà condannato ad anni 2 di 

carcere da scontare ai lavori forzati pesanti. Per i reati gravi o contro la persona sotto l’effetto di 

stupefacenti, sarà condannato ad anni 6 di carcere da scontare ai lavori forzati pesanti, più il 

risarcimento danni fino al sequestro di tutti i beni personali e familiari 

6) Tutti coloro che saranno sorpresi alla guida sotto l’effetto di stupefacenti avranno il sequestro 

definitivo del mezzo, più 5.000 (cinquemila) euro di multa più il sequestro della patente per 18 

mesi più  2.000 euro di imposta per riavere la patente dopo 18 mesi.  nel caso di cittadini esteri 

sequestro dei beni personali e l’espulsione immediata e definitiva. nel 2012 sono stati registrati 36 

decessi e 262 feriti di cui 19 con lesioni invalidanti permanenti a causa di conducenti che guidavano 

sotto l’effetto di stupefacenti, una strage intollerabile. Non più sostenibile è invece il costo che 

grava sullo Stato quindi sui cittadini che pagano imposte: Sanità con spese dirette e indirette, 

Controlli delle forze dell’Ordine, Investigazioni, Processi e Carcerazioni. È una situazione 

intollerabile e inaccettabile. 
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Lotta Totale alla Criminalità Organizzata 

Questo è un capitolo estremamente complesso, la cui stesura ha richiesto molto tempo e gravi 

decisioni, alcune eticamente eccepibili, ma nondimeno ritenute necessarie, è bene che venga letto e 

riletto più volte, perché la strada descritta, ove intrapresa, non è una strada da cui si può tornare 

indietro, è la strada che percorre un legislatore determinato a risolvere un problema a qualunque 

costo, un legislatore che si trova con le spalle al muro a causa del radicamento del problema e del poco 

tempo a disposizione per risolverlo, e che non vede altre soluzioni oltre le drastiche descritte. Piena 

consapevolezza che non sono soluzioni ideali, ma quale lo è in questo argomento ?   

Tutti i governi succedutisi in Italia dal dopoguerra hanno contrastato la criminalità organizzata 

esclusivamente a parole in campagna elettorale, dopo le urne il vuoto assoluto. 

Nei casi peggiori delinquenti istituzionali hanno gettato allo sbaraglio i migliori servitori dello Stato 

abbandonandoli e condannandoli a morte. La criminalità organizzata si è infiltrata in ogni strato della 

società, spingendo i suoi tentacoli dovunque, le sue ramificazioni e gli intrecci con la politica sono ormai 

radicati è una situazione nauseante e intollerabile per chiunque abbia a cuore la legalità. Purtroppo non 

sono più solo le mafie nostrane storiche, che agiscono più o meno  impunemente, sul territorio sono 

presenti mafie di vari paesi esteri, a questo ci hanno portato politicanti incompetenti e vigliacchi o 

peggio collusi e complici, e mafiosi nostrani che si mettono in affari con mafiosi esteri concedendogli 

asilo e affari in cambio di denaro, traditori che si vendono al miglior offerente, qui non si tratta più solo 

di malaffare e criminalità, questo è tradimento verso la Nazione e come tale sarà trattato, perseguito e 

punito, dovunque e con ogni mezzo. Occorrono leggi e comportamenti straordinari seppur temporanei, 

limitati allo stato di emergenza nel quale ci troviamo, allo scopo è prevista la creazione uno speciale  

Corpo Antimafia, alle dipendenze dell’Arma dei Carabinieri con poteri totalmente discrezionali nelle 

misure da adottare. Sostituirà al comando l’attuale organismo DIA che si è rivelato insufficiente allo 

scopo, se non nel settore investigativo sicuramente in contrasto e repressione. Ritenendo comunque 

valida la professionalità dei effettivi della DIA, i quali resteranno tutti addetti al servizio antimafia,  

dalle conferme pro tempore si potrà passare alle conferme definitive dietro avvallo del nuovo comando 

 nessuno dei componenti del corpo potrò essere chiamato a rispondere per le sue azioni, sarà 

giudicato da una commissione interna al corpo stesso e ove le sue azioni ritenute eccessive o 

illegittime sarà espulso dal corpo, ma ogni azione intrapresa, dalla carcerazione coercitiva fino alle 

uccisioni in azioni o per qualunque altra causa, resterà implicitamente compresa fra le autorizzate.  

 

Particolare attenzione sarà rivolta a mafie e organizzazioni criminali di matrice internazionale.  

L’intento del MdR è di stroncarne la presenza sul territorio Nazionale con qualunque mezzo 

A questo scopo saranno previste una o più sezioni interamente composte da cittadini Italiani con uno o 

entrambi i genitori di madrelingua Estera, il cui scopo sarà quello di coadiuvare e aiutare sia sul campo 

che burocraticamente, la lotta alle organizzazioni criminali o mafiose di matrice estera. Dovranno 

essere in possesso di requisiti di idoneità stabiliti dal comando del corpo antimafia, tranne che per 

alcuni che vengono fissati da subito (1) esclusi tutti coloro che hanno familiari diretti con precedenti 

penali o i cui familiari hanno commesso atti illeciti o illegali per la partecipazione ai quali esiste un 

fondato sospetto (2) esclusi tutti coloro i cui familiari diretti non risiedono nel nostro paese da almeno 

dieci anni consecutivi (3) esclusi tuti coloro che frequentano componenti di bande organizzate (4) esclusi 

tutti coloro che hanno evidenziato o manifestato tendenze razziali o comportamenti violenti a sfondo 

razziale (5) esclusi tutti coloro che hanno evidenziato o manifestato intolleranze religiose o predicato e 

manifestato comportamenti violenti a sfondo religioso. Sarà previsto sia l’inoltro di domanda che la 

ricerca e l’offerta diretta da parte del personale incaricato.  
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Allo scopo di favorire le indagini sulla criminalità organizzata di matrice Italiana ed Estera, e 

accorciare i tempi delle stesse saranno previste misure straordinarie temporanee : 

1) sarà prevista la Costituzione della Commissione Inquirente Antimafia sarà composta da sei membri, 

tre dalla magistratura, due alti ufficiali dei carabinieri e uno dell’esercito 

2) carcerazione oltre i termini di legge come forma di pressione coercitiva  

3) impunità assoluta per tutto il personale preposto al controllo del territorio per qualunque azione 

intrapresa e per qualunque conseguenza delle azioni intraprese su tutto il territorio Nazionale. 

4) Concessione a tutti i cittadini Italiani associati in organizzazioni criminali  di pentirsi e pagare il 

proprio debito servendo una tantum lo Stato. Le modalità per usufruire della concessione e a chi è 

rivolta, saranno rese note dopo l’identificazione di normative chiare e precise. 

5) Previste misure fortemente restrittive verso l’immigrazione da parte di cittadini di paesi esteri che 

non collaboreranno pienamente con la giustizia Italiana sul versante della prevenzione 

a) Per tutti gli appartenenti alla criminalità organizzata è prevista una pena da anni 5 da scontare ai 

lavori forzati, fino al carcere a vita. Pena minima raddoppiata per rappresentanti politici Italiani. 

b) Tutti i cittadini Italiani che favoriranno l’infiltrazione di criminalità organizzate di matrice estera 

o che intratterranno rapporti di collaborazione commettendo reati o atti illeciti con cittadini 

stranieri componenti di criminalità organizzata di matrice estera saranno condannati ad un 

minimo di anni 10 ai lavori forzati fino al carcere a vita. 

c) Ogni cittadino di nazionalità estera appartenente ad associazioni criminali organizzate dedite ad 

attività criminose sul territorio sarà passibile di condanna da anni 5  all’ergastolo 

d) Ogni cittadino di nazionalità estera che sarà sospettato di collusione con organizzazioni e 

associazioni criminali organizzate dedite ad attività criminose che interessino cose luoghi e 

persone nel territorio Nazionale sarà espulso come indesiderato, senza necessità di 

procedimento giuridico, sufficiente richiesta documentata presentata degli organi preposti al 

controllo del territorio e gli viene fatto divieto assoluto di ritorno sul suolo Nazionale 

e) Ogni cittadino estero espulso per associazione mafiosa sorpreso all’interno dei confini Nazionali 

dopo la scadenza del provvedimento giudiziario o che ritorni all’interno dei confini Nazionali sarà 

condannato al carcere a vita senza necessità di procedimento giudiziario, pena in automatico. 

f) Ogni incarcerato per associazione mafiosa o criminalità organizzata potrà essere detenuto in 

carceri speciali i cui diritti saranno rapportati e concessi in base alla gravità dei delitti commessi.  

g) Ogni reato fiscale e commerciale di qualunque tipologia, commesso in associazione con cinque o 

più persone della stessa nazionalità sarà considerato associazione a delinquere, comporterà il 

sequestro dei beni e l’espulsione dal paese 

Reati contro la persona 

Nonostante siano già presenti numerosi punti e passaggi, si intende rimarcare in questo che la violenza 

fisica, la minaccia di violenza fisica, la semplice manifestazione di intenzione di violenza fisica saranno 

perseguite e stroncate con estrema durezza, specialmente quelle rivolte alla parte fisicamente più debole, il 

sesso femminile. Il MdR invita tutti a leggere con molta attenzione tutti i passaggi considerando la regola 

per la quale ogni reato sarà cumulato e le pene scontate consecutivamente; per “semplice” minaccia 

continuata o stalking, si può arrivare a passare 2 anni in carcere con il sequestro dei beni, per stupro fino a 

quindici anni di carcere da scontare ai lavori forzati pesanti, fino a venti anni se con uso di armi.  

Per atti violenti commessi in gruppo verso singolo individuo fino a 4 anni con sequestro dei beni  

Estrema durezza sarà usata con chi rivolgerà false accuse di stupro per scopi di vendetta personale o 

qualunque altra motivazione. Per stabilire la verità gli organi inquirenti potranno avvalersi di qualunque 

tecnica o mezzo ritengano necessario. 
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Altro capitolo considerato di enorme delicatezza e interesse Nazionale riguarda il sistema carcerario in 

tutte le sue componenti, particolare attenzione alla componente rieducativa e di recupero dei 

condannati per reati compatibili con gli intenti del legislatore. Il principio che muove in questa direzione è 

la consapevolezza che molti si avviano al crimine o si lasciano tentare da atti delinquenziali per mancanza di 

alternative, a volte per disperazione. Altri scelgono la via sbagliata per colpa della giovane età o amicizie 

sbagliate senza avere piena comprensione degli atti che stanno facendo e delle conseguenze che avranno 

sul resto della loro vita a queste persone, che in fondo non hanno mai veramente avuto una scelta si deve 

offrire una possibilità, di poter pagare i propri errori e i propri debiti verso la società svolgendo servizi e 

lavori di pubblica utilità. A tale scopo si prevede l’introduzione di: 

a) Lavori Socialmente Utili come forma di pena sostitutiva al carcere per reati di minore entità o gravità, 

entità delle pene in automatico ove prevista o decisa dal giudice. Possibilità di aumento esponenziale 

delle pene ai recidivi o per chi commette abitualmente azioni illecite. 

b) Lavori Forzati come forma di carcerazione per i reati gravi e di media gravità ove previsti e/o richiesti 

dall’interessato. Sarà inteso come servizio utile a ripagare la società per i crimini commessi, e atto a 

ricevere sconti della pena e altre agevolazioni, previa concessione o accordo giuridico:   

1)  Lavorazione dei Rifiuti    (macerazione / riciclo / stoccaggio)  

2)  Produzione di materiali rinvenenti dalla lavorazione dei rifiuti 

3)  Smaltimento di rifiuti 

4)  Pulizia, Recupero e Bonifica delle discariche abusive con ripristino ambientale 

5)  pulizia di viadotti e bordi strada ( riservato esclusivamente a detenuti per reati minori) 

4)  Abbattimento di costruzioni o immobili di qualunque tipo (abusive / fatiscenti / abbandonate) 

5)  Riciclo e stoccaggio dei materiali provenienti dall’abbattimento di costruzioni o immobili 

6)  Lavorazione legname da fuoco  (taglio / raccolta / stoccaggio) 

7)  Ecologia ambientale: rimboschimento e pulizia zone montane, pedemontane e alta collina 

8)  Pulizia bordi e argini dei corsi d’acqua. Realizzazione e rinforzo degli argini 

9)  Realizzazione di opere a scopi naturalistici 

10 Pulizia di spiagge non commerciali  

Riservata ai solo detenuti di nazionalità Italiana dalla nascita la possibilità di svolgere attività lavorativa 

educativa con il preciso intento di far apprendere un mestiere utile: 

-  Artigianato artistico /  Tecnico artigiano  /   Tecnico riparatore  /  Gastronomia 

-  Agricoltura: saranno previste varie possibilità fra le quali il ripristino e recupero di colture 

abbandonate o poco remunerative ma di grande interesse per la memoria storica, colture di 

nicchia, allevamenti di animali, tutte soluzioni che potranno offrire anche opportunità di vita. 

Lo Stato si riserva la facoltà di usare qualunque mezzo ritenga necessario, anche coercitivo per obbligare 

I detenuti condannati a svolgere le mansioni richieste, qualunque esse siano e qualunque grado di rischio 

fisico personale comportino. I condannati per reati più gravi e spregevoli saranno destinati alle mansioni 

più dure. Chi non intende prestare servizio alcuno né svolgere nessun tipo di lavoro può comunque 

rifiutarsi, le condizioni di detenzione saranno in tal caso adeguate al pentimento e alla buona 

disposizione mostrate, ovvero perdita di qualunque diritto minimo di detenzione. Chiunque approfitterà 

delle mansioni a cui è destinato per tentare o realizzare una evasione avrà il raddoppio della pena in 

automatico e destinazione a lavori più duri e/o pericolosi.  Non saranno tollerati comportamenti violenti 

o vessatori e lesivi della dignità personale fra detenuti. Tutti coloro che accetteranno di buon grado i lavori 

assegnati e implicitamente tutti i rischi fisici che le mansioni lavorative comportano, avranno trattamenti 

adeguati: sconti della pena, migliori alloggi, migliori pasti, migliori cure e altre concessioni e vantaggi che 

saranno oggetto di studio e realizzazione nei tempi necessari a strutture e personale per l’adeguamento.  
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Introduzione del reato di inadempienza e inosservanza delle Regole del codice della strada:  

1) Chiunque sarà sorpreso alla guida di mezzi a motore  senza essere titolare di regolare patente di guida 

o sprovvisto di copertura assicurativa subirà: (a) il sequestro definitivo del mezzo guidato, da 1000 a 

2000 euro di multa per ogni illecito più 500 ore di servizi sociali se di nazionalità Italiana.   

(b) Per i cittadini di nazionalità estera in Italia per turismo o con visto turistico Da 1000 a 2000 euro di 

multa. (c) Per i cittadini di nazionalità estera per motivi non turistici anche se in possesso del permesso 

di soggiorno 2000 euro di multa, schedatura e espulsione definitiva senza possibilità di rientro nel 

paese Chiunque alla guida di veicolo a motore sprovvisto di regolare patente di guida tenterà di 

sottrarsi ai controlli dandosi o tentando la fuga; ponendo a  rischio la propria o l’altrui incolumità sarà 

condannato a mesi dodici di carcere da scontare ai lavori forzati, se nel corso della fuga  ci saranno 

danni a cose e/o feriti aggiunta di anni tre di carcere, in caso di decessi il carcere a vita. 

2) Chiunque da conducente di veicolo a motore si metta alla guida avendo assunto quantità di alcool che 

ne determino forte perdita di lucidità o sotto l’effetto di stupefacenti o droghe sia causa di incidente 

con conseguenze fisiche gravi per altri fino alla morte o lesioni personali permanenti subirà il sequestro 

dei beni personali e familiari o quanto necessario per il ripiano dei danni causati fino alla totalità. 

3) Tutti i cittadini Italiani e tutti coloro che hanno la residenza in Italia sono tenuti ad avere targa Italiana e 

assicurazione di diritto Italiano.  Ogni adempimento burocratico Verso tutti i conducenti di veicoli con 

targa e/o assicurazione estera o di diritto estero ma residenti in Italia sarà prevista la tentata truffa ai 

danni dello stato e sarà addebitabile il reato di evasione ed elusione fiscale.  

4) Per le infrazioni al codice della strada commesse da cittadini di nazionalità estera sarà prevista la 

possibilità di riscossione sul posto dell’importo dovuto. Pena il sequestro del mezzo. Addetti e Modalità 

per la riscossione da definire. 

Limitazioni alla libertà di espressione: 

La Polizia Postale avrà il compito di oscurare tutti i siti web che inneggiano alla violenza e divulgano 

materiale non compatibile con i diritti civili di ogni individuo come essere umano. Primi fra tutti i siti porno 

con immagini pedopornografiche e di sesso violento. Particolare attenzione anche a siti web a sfondo 

razziale o di fanatismo politico e/o religioso. Questa non è libertà di espressione è spazzatura mentale che 

può portare a comportamenti aberranti e lesivi della dignità umana, e rientrano peraltro in reati già 

descritti in questo riforma 

Reato di gioco d’azzardo e giochi illegali   

I danni sociali del gioco d’azzardo e ultimamente di ampie fette di giochi legalizzati sono enormi, intere 

famiglie gettate sul lastrico; tanti anni fa quando ancora la politica aveva una etica e lampi di coscienza i 

giochi disponibili al pubblico erano limitati, per evitare giustamente i prevedibili danni sociali derivanti. Ma 

con il tempo quattro cose sono cambiate: due sono cresciute a dismisura, il debito pubblico e la fame di 

soldi del governo, mentre una è completamente scomparsa, l’etica nel mondo politico; e una è stata 

soppressa la coscienza nei politici. è una situazione intollerabile e il settore va meglio normato. 

Gestione di bische e giochi d’azzardo: ai colpevoli sequestro dei beni personali e familiari e anni due da 

scontare ai lavori forzati. Se cittadini esteri sequestro di tutti i beni e espulsione definitiva dal paese 

partecipazione ai giochi d’azzardo in locali o all’aperto: multa di euro 3.000 e 200 ore da svolgendo lavori 

socialmente utili. Se cittadini esteri espulsione definitiva dal paese. Sequestro totale dei beni ritrovati in 

fragranza di reato 

Le pena comminate per ogni reato descritto nell’intero capitolo sono da intendersi assolute, se nello 

stesso illecito si commettono più reati le pene saranno cumulate e scontate consecutivamente 

 


